
IV.
ei cjamìnato il tutto dar' a nome comune nella fieguente frit
tura , tutto ciò , che la debolezza del noftro fapere appoggiata 
falle teorie , e falle oNervazioni de'. migliori Scrittori d ha po
tuto fomminiflrarc su d una cosi importante materia j e nel 
fecondo falle ultime righe ; e afteurarlo della (inceriti del no- 
fro animo nell' esporre quel feriti mento me de fimo , fi nudo , e 
fichi et to-y quale fenza alcuna mìnima dìverfità dì pareri abbia
mo infierite} e concepito nell animo 3 e fiabilìtovì dopo replica
ti congrejfi.

Le difficoltà propone in quella Congregazione polfonó co
modamente diflinguerli in tre claffi . La prima Culle ambiguità, 
che nafeevano dalla noftra maniera d’efprimerci, la feconda Culla 
cauta de’ danni , e la terza Culla qualità de’ rimedj adottati da 
Noi.

Fù toccato il primo capo da uno , che non avendo ancora 
potuto oflervare le coCe da Ce medelìmo, dilfe, molte edere , le 
dubbiezze , che la noftra troppo Cucciata efpreffiione de’ fatti gli 
eccitava nell’animo. Specificò, che li farebbe dovuto efprimere, 
quali fodero , e da chi rapprefentate a Monfignor Segretario ed 
Economo, quellecofe, di cui li fa da noi menzione alla pag. 1, 
potendoli dubitare in alcuno di quefti di mala fede, e chenell’eF 
pofizione de’danni al num. 28. molte cofe eftenziali rimanevano 
incerte intorno al numero ed al luogo di que’ marmi a coda di 
rondine, meffi attraverfò alle fpaccature ed infrantili, intorno al 
modo, e al tempo, in cui tali aperture erano Ceguite.

Da noi lirifpofè, che le cofe rapprefentate, di cui fifa men
zione alla pag. 1. , vedevafi dal contefto affiti chiaramente, non 
effier altre che i divertì progetti per il deliderato rifarcimento fat
ti da varj o Profeftori o Dilettanti d’Architettura , sù quali era 
flato richiedo il noftro voto. Che il nominargli, ed efprimere il' 
fentimento d’ogn’uno, farebbe fiata cofa troppo lunga ed inuti
le , ne vi entrava punto l’efame della buona, o mala fede, do
ve trattava!! non di relazione de’ fatti , ma di giudizio Copra i 
rimedj. Che in ordine a’ danni ciò, che fi conteneva ne’ primi 
30. numeri 11 era tutto oftervato da noi medelìtni per quanto era 
poffibile, ed il contenuto negli ultimi 3. , erall determinato da’ 
Miniftri della Fabbrica perciò deputati, (e di quello ne riparle
remo in appretto) e in ordine all efpohzione di elfi, li erano da

noi


